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Questa mattina, nell’Aula Paolo VI, il Santo Padre Leone XIV ha ricevuto in Udienza i partecipanti al Giubileo
delle Chiese Orientali.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha rivolto ai partecipanti all’Udienza:

Discorso del Santo Padre
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Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, la pace sia con voi!

Beatitudini, Eminenza, Eccellenze,
cari sacerdoti, consacrate e consacrati,
fratelli e sorelle,

Cristo é risorto. E veramente risorto! Vi saluto con le parole che, in molte regioni, I'Oriente cristiano in questo
tempo pasquale non si stanca di ripetere, professando il nucleo centrale della fede e della speranza. Ed ¢ bello
vedervi qui proprio in occasione del Giubileo della speranza, della quale la risurrezione di Gesu ¢ il fondamento
indistruttibile. Benvenuti a Roma! Sono felice di incontrarvi e di dedicare ai fedeli orientali uno dei primi incontri
del mio pontificato.

Siete preziosi. Guardando a voi, penso alla varieta delle vostre provenienze, alla storia gloriosa e alle aspre
sofferenze che molte vostre comunita hanno patito o patiscono. E vorrei ribadire quanto delle Chiese Orientali
disse Papa Francesco: «Sono Chiese che vanno amate: custodiscono tradizioni spirituali e sapienziali uniche, e
hanno tanto da dirci sulla vita cristiana, sulla sinodalita e sulla liturgia; pensiamo ai padri antichi, ai Concili, al
monachesimo: tesori inestimabili per la Chiesa» (Discorso ai partecipanti all’Assemblea della ROACO, 27
giugno 2024).

Desidero citare anche Papa Leone Xlll, che per primo dedico uno specifico documento alla dignita delle vostre
Chiese, data anzitutto dal fatto che “I'opera della redenzione umana inizid nell’Oriente” (cfr Lett. ap. Orientalium
dignitas, 30 novembre 1894). Si, avete «un ruolo unico e privilegiato, in quanto contesto originario della Chiesa
nascente» (S. Giovanni Paolo I, Lett. ap. Orientale lumen, 5). E significativo che alcune delle vostre Liturgie — in
questi giorni le state celebrando solennemente a Roma secondo le varie tradizioni — utilizzano ancora la lingua
del Signore Gesu. Ma Papa Leone XIII espresse un accorato appello affinché la «legittima varieta di liturgia e di
disciplina orientale [...] ridondi a [...] grande decoro e utilita della Chiesa» (Lett. ap. Orientalium dignitas). La sua
preoccupazione di allora € molto attuale, perché ai nostri giorni tanti fratelli e sorelle orientali, tra cui diversi di
voi, costretti a fuggire dai loro territori di origine a causa di guerra e persecuzioni, di instabilita e poverta,
rischiano, arrivando in Occidente, di perdere, oltre alla patria, anche la propria identita religiosa. E cosi, con il
passare delle generazioni, si smarrisce il patrimonio inestimabile delle Chiese Orientali.

Oltre un secolo fa, Leone Xl notd che «la conservazione dei riti orientali € piu importante di quanto si creda» e
a questo fine prescrisse persino che «qualsiasi missionario latino, del clero secolare o regolare, che con consigli
o aiuti attiri qualche orientale al rito latino» fosse «destituito ed escluso dal suo ufficio» (ibid.).Accogliamo
I'appello a custodire e promuovere I'Oriente cristiano, soprattutto nella diaspora; qui, oltre ad erigere, dove
possibile e opportuno, delle circoscrizioni orientali, occorre sensibilizzare i latini. In questo senso chiedo al
Dicastero per le Chiese Orientali, che ringrazio per il suo lavoro, di aiutarmi a definire principi, norme, linee-
guida attraverso cui i Pastori latini possano concretamente sostenere i cattolici orientali della diaspora e a
preservare le loro tradizioni viventi e ad arricchire con la loro specificita il contesto in cui vivono.

La Chiesa ha bisogno di voi. Quanto € grande I'apporto che pud darci oggi I'Oriente cristiano! Quanto bisogno
abbiamo di recuperare il senso del mistero, cosi vivo nelle vostre liturgie, che coinvolgono la persona umana
nella sua totalita, cantano la bellezza della salvezza e suscitano lo stupore per la grandezza divina che
abbraccia la piccolezza umana! E quanto € importante riscoprire, anche nell’Occidente cristiano, il senso del
primato di Dio, il valore della mistagogia, dell’intercessione incessante, della penitenza, del digiuno, del pianto
per i peccati propri e dell'intera umanita (penthos), cosi tipici delle spiritualita orientali! Percio &€ fondamentale
custodire le vostre tradizioni senza annacquarle, magari per praticita e comodita, cosi che non vengano corrotte
da uno spirito consumistico e utilitarista.

Le vostre spiritualita, antiche e sempre nuove, sono medicinali. In esse il senso drammatico della miseria umana
si fonde con lo stupore per la misericordia divina, cosi che le nostre bassezze non provochino disperazione, ma
invitino ad accogliere la grazia di essere creature risanate, divinizzate ed elevate alle altezze celesti. Abbiamo
bisogno di lodare e ringraziare senza fine il Signore per questo. Con voi possiamo pregare le parole di
Sant’Efrem il Siro e dire a Gesu: «Gloria a te che della tua croce hai fatto un ponte sulla morte. [...] Gloria a te



Bollettino N. 0314 - 14.05.2025 3

che ti sei rivestito del corpo del’'uomo mortale e lo hai trasformato in sorgente di vita per tutti i mortali» (Discorso
sul Signore, 9). E un dono da chiedere quello di saper vedere la certezza della Pasqua in ogni travaglio della
vita e di non perderci d’animo ricordando, come scriveva un altro grande padre orientale, che «il piu grande
peccato € non credere nelle energie della Risurrezione» (Sant’'Isacco di Ninive,Sermones ascetici, 1,5).

Chi dunque, piu di voi, pud cantare parole di speranza nell’abisso della violenza? Chi piu di voi, che conoscete
da vicino gli orrori della guerra, tanto che Papa Francesco chiamo le vostre Chiese «martiriali» (Discorso alla
ROACO, cit.)? E vero: dalla Terra Santa all’'Ucraina, dal Libano alla Siria, dal Medio Oriente al Tigray e al
Caucaso, quanta violenza! E su tutto questo orrore, sui massacri di tante giovani vite, che dovrebbero provocare
sdegno, perché, in nome della conquista militare, a morire sono le persone, si staglia un appello: non tanto
quello del Papa, ma di Cristo, che ripete: «Pace a voil» (Gv 20,19.21.26). E specifica: «Vi lascio la pace, vi do la
mia pace. Non come la da il mondo, io la do a voi» (Gv 14,27).La pace di Cristo non ¢ il silenzio tombale dopo il
conflitto, non ¢ il risultato della sopraffazione, ma € un dono che guarda alle persone e ne riattiva la vita.
Preghiamo per questa pace, che € riconciliazione, perdono, coraggio di voltare pagina e ricominciare.

Perché questa pace si diffonda, io impieghero ogni sforzo. La Santa Sede € a disposizione perché i nemici si
incontrino e si guardino negli occhi, perché ai popoli sia restituita una speranza e sia ridata la dignita che
meritano, la dignita della pace. | popoli vogliono la pace e io, col cuore in mano, dico ai responsabili dei popoli:
incontriamoci, dialoghiamo, negoziamo! La guerra non € mai inevitabile, le armi possono e devono tacere,
perché non risolvono i problemi ma li aumentano; perché passera alla storia chi seminera pace, non chi mietera
vittime; perché gli altri non sono anzitutto nemici, ma esseri umani: non cattivi da odiare, ma persone con cui
parlare. Rifuggiamo le visioni manichee tipiche delle narrazioni violente, che dividono il mondo in buoni e cattivi.

La Chiesa non si stanchera di ripetere: tacciano le armi. E vorrei ringraziare Dio per quanti nel silenzio, nella
preghiera, nell’'offerta cuciono trame di pace; e i cristiani — orientali e latini — che, specialmente in Medio Oriente,
perseverano e resistono nelle loro terre, piu forti della tentazione di abbandonarle. Ai cristiani va data la
possibilita, non solo a parole, di rimanere nelle loro terre con tutti i diritti necessari per un’esistenza sicura. Vi
prego, ci si impegni per questo!

E grazie, grazie a voi, cari fratelli e sorelle del’Oriente, da cui & sorto Gesu, il Sole di giustizia, per essere “luci
del mondo” (cfr Mt 5,14). Continuate a brillare per fede, speranza e carita, e per null’altro. Le vostre Chiese
siano di esempio, e i Pastori promuovano con rettitudine la comunione, soprattutto nei Sinodi dei Vescovi,
perché siano luoghi di collegialita e di corresponsabilita autentica. Si curi la trasparenza nella gestione dei beni,
si dia testimonianza di dedizione umile e totale al santo popolo di Dio, senza attaccamenti agli onori, ai poteri del
mondo e alla propria immagine. San Simeone il Nuovo Teologo additava un bell’esempio: «Come uno, gettando
polvere sulla fiamma di una fornace accesa la spegne, allo stesso modo le preoccupazioni di questa vita e ogni
tipo di attaccamento a cose meschine e di nessun valore distruggono il calore del cuore acceso agli inizi»
(Capitoli pratici e teologici, 63). Lo splendore dell’Oriente cristiano domanda, oggi piu che mai, liberta da ogni
dipendenza mondana e da ogni tendenza contraria alla comunione, per essere fedeli nell'obbedienza e nella
testimonianza evangeliche.

lo vi ringrazio per questo e di cuore vi benedico, chiedendovi di pregare per la Chiesa e di elevare le vostri
potenti preghiere di intercessione per il mio ministero. Grazie!

[00539-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Au nom du Pére, du Fils et du Saint-Esprit, que la paix soit avec vous!

Béatitudes, Eminence, Excellences,
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chers prétres, consacrés et consacrées,
fréres et sceurs,

Le Christ est ressuscité. Il est vraiment ressuscité! Je vous salue avec les paroles que, dans de nombreuses
régions, I'Orient chrétien ne se lasse pas de répéter en ce temps pascal, professant ainsi le noyau central de la
foi et de I'espérance. Et il est beau de vous voir ici, précisément a I'occasion du Jubilé de I'espérance dont la
résurrection de Jésus est le fondement indestructible. Bienvenue a Rome! Je suis heureux de vous rencontrer et
de consacrer aux fidéles orientaux 'une des premiéres audiences de mon pontificat.

Vous étes précieux. En vous regardant, je pense a la diversité de vos origines, a I'histoire glorieuse et aux dures
souffrances que beaucoup de vos communautés ont endurées ou endurent encore. Et je voudrais répéter ce
que le Pape Francois a dit & propos des Eglises orientales: «Ce sont des Eglises qu'il faut aimer: elles
préservent des traditions spirituelles et sapientielles uniques, et ont beaucoup a nous dire sur la vie chrétienne,
la synodalité, la liturgie; pensons aux Péres anciens, aux conciles, au monachisme: ce sont des trésors
inestimables pour 'Eglise» (Discours aux participants a I’Assemblée de la ROACO, 27 juin 2024).

Je voudrais également citer le Pape Léon XIII qui fut le premier a consacrer un document spécifique a la dignité
de vos Eglises, en raison du fait que “I'ceuvre de la rédemption humaine a commencé en Orient” (cf. Lett. ap.
Orientalium dignitas, 30 novembre 1894). Oui, vous avez «un role unique et privilégié, dans la mesure ou il
constitue le cadre originel de I'Eglise naissante» (S. Jean-Paul |l, Lett. ap. Orientale lumen, n. 5). |l est
significatif que certaines de vos liturgies — que vous célébrez solennellement ces jours-ci a Rome selon les
différentes traditions — utilisent encore la langue du Seigneur Jésus. Mais le Pape Léon XllI langa un appel
émouvant afin que «la légitime diversité de la liturgie et de la discipline orientales [...] redonne [...] une grande
dignité et une grande valeur a 'Eglise» (Lett. ap. Orientalium dignitas). Sa préoccupation d’alors est trés
actuelle, car aujourd’hui, beaucoup de nos fréres et sceurs orientaux, dont plusieurs d’entre vous, contraints de
fuir leur terre d’origine a cause de la guerre et des persécutions, de l'instabilité et de la pauvreté, risquent, en
arrivant en Occident, de perdre, outre leur patrie, leur identité religieuse. C’est ainsi qu’au fil des générations, le
patrimoine inestimable des Eglises Orientales se perd.

Il'y a plus d’un siécle, Léon XIll remarquait que «la conservation des rites orientaux est plus importante qu’on ne
le croit» et, a cette fin, il prescrivait méme que «tout missionnaire latin, du clergé séculier ou régulier, qui, par
ses conseils ou son aide, attirait un Oriental vers le rite latin» serait «destitué et exclu de sa charge» (ibid.).
Nous accueillons I'appel a préserver et a promouvoir I'Orient chrétien, en particulier dans la diaspora, ou il y est
nécessaire de sensibiliser les Latins; en plus de la création, lorsque cela est possible et opportun, de
circonscriptions orientales. En ce sens, je demande au Dicastére pour les Eglises Orientales, que je remercie
pour son travail, de m’aider a définir des principes, des normes, des lignes directrices grace auxquels les
Pasteurs latins pourront concrétement soutenir les catholiques orientaux de la diaspora afin de préserver leurs
traditions vivantes et d’enrichir par leur spécificité le contexte dans lequel ils vivent.

L’Eglise a besoin de vous. Quelle contribution importante peut nous apporter aujourd’hui I'Orient chrétien!
Combien nous avons besoin de retrouver le sens du mystére, si vivant dans vos liturgies qui impliquent la
personne humaine dans sa totalité, chantent la beauté du salut et suscitent 'émerveillement devant la grandeur
divine qui embrasse la petitesse humaine! Et combien il est important de redécouvrir, méme dans I'Occident
chrétien, le sens de la primauté de Dieu, la valeur de la mystagogie, de l'intercession incessante, de la
pénitence, du jeline, des larmes pour ses propres péchés et pour ceux de toute I'humanité (penthos), si typiques
des spiritualités orientales! Il est donc fondamental de préserver vos traditions sans les édulcorer ne serait-ce
que par commodité, afin qu’elles ne soient pas corrompues par un esprit consumériste et utilitariste.

Vos spiritualités, anciennes et toujours nouvelles, sont un reméde. Le sens dramatique de la misére humaine s’y
confond avec I'émerveillement devant la miséricorde divine, de sorte que nos bassesses ne provoquent pas le
désespoir mais invitent a accueillir la grace d’étre des créatures guéries, divinisées et élevées aux hauteurs
célestes. Nous devons louer et remercier sans cesse le Seigneur pour cela. Avec vous, nous pouvons prier avec
les paroles de saint Ephrem le Syrien et dire & Jésus: «Gloire & toi qui as fait de ta croix un pont sur la mort. [...]
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Gloire a toi qui t'es revétu du corps de 'homme mortel et I'as transformé en source de vie pour tous les mortels»
(Discours sur le Seigneur, 9). C’est un don a demander que de voir la certitude de Paques dans chaque épreuve
de la vie et de ne pas perdre courage en se rappelant, comme I'écrivait un autre Pére oriental, que «le plus
grand péché est de ne pas croire aux énergies de la Résurrection» (Saint Isaac De Ninive, Sermons ascétiques,
I, 5).

Qui donc, plus que vous, pourrait chanter des paroles d’espérance dans I'abime de la violence? Qui plus que
vous, qui connaissez de prés les horreurs de la guerre, au point que le Pape Francois a qualifié vos Eglises de
«martyres» (Discours a la ROACO, cit.)? C’est vrai: de la Terre Sainte a I'Ukraine, du Liban a la Syrie, du
Moyen-Orient au Tigré et au Caucase, quelle violence! Et sur toute cette horreur, sur les massacres de tant de
jeunes vies qui devraient provoquer I'indignation car ce sont des personnes qui meurent au nom de la conquéte
militaire, se détache un appel: non pas tant celui du Pape, mais celui du Christ, qui répéte: «La paix soit avec
vous!» (Jn 20, 19.21.26). Et il précise: «Je vous laisse la paix, je vous donne ma paix; ce n’est pas a la maniére
du monde que je vous la donne» (Jn 14, 27). La paix du Christ n’est pas le silence de mort aprés le conflit, elle
n’est pas le résultat de 'oppression, mais un don qui concerne les personnes et réactive leur vie. Prions pour
cette paix qui est réconciliation, pardon, courage de tourner la page et de recommencer.

Je mettrai tout en ceuvre pour que cette paix se répande. Le Saint-Siege est disponible pour que les ennemis se
rencontrent et se regardent dans les yeux, pour que les peuples retrouvent I'espérance et la dignité qui leur
reviennent, la dignité de la paix. Les peuples veulent la paix et, la main sur le cceur, je dis aux responsables des
peuples: rencontrons-nous, dialoguons, négocions! La guerre n’est jamais inévitable, les armes peuvent et
doivent se taire, car elles ne résolvent pas les problémes, elles les aggravent; ce sont ceux qui s€ément la paix
qui passeront a la posteérité, pas ceux qui font des victimes; les autres ne sont pas d’abord des ennemis, mais
des étres humains: pas des méchants a hair, mais des personnes avec qui parler. Fuyons les visions
manichéennes typiques des récits violents qui divisent le monde entre bons et méchants.

L’Eglise ne se lassera pas de répéter: que les armes se taisent. Et je voudrais remercier Dieu pour tous ceux
qui, dans le silence, dans la priére, dans le don de soi, tissent des liens de paix, ainsi que les chrétiens -
orientaux et latins — qui, surtout au Moyen-Orient, persévéerent et résistent sur leurs terres, plus forts que la
tentation d’abandonner ces terres. Il faut donner aux chrétiens la possibilité, et pas seulement en paroles, de
rester sur leurs terres avec tous les droits nécessaires a une existence sdre. Je vous en prie, engagez-vous
pour cela!

Et merci, merci a vous, chers fréres et sceurs d’Orient, ou est né Jésus, Soleil de justice, d’étre “lumiéres du
monde” (cf. Mt 5, 14). Continuez & briller par la foi, l'espérance et la charité, et par rien d’autre. Que vos Eglises
soient un exemple, et que les Pasteurs promeuvent avec droiture la communion, surtout dans les Synodes des
Evéques, afin qUu'ils soient des lieux de collégialité et d’authentique coresponsabilité. Veillez & la transparence
dans la gestion des biens, témoignez d’'un dévouement humble et total au saint peuple de Dieu, sans
attachement aux honneurs, aux pouvoirs du monde et a votre propre image. Saint Siméon le Nouveau
Théologien en donnait un bel exemple: «De méme que quelqu’un qui jette de la poussiére sur la flamme d’un
fourneau allumé I'éteint, de méme les soucis de cette vie et tout attachement a des choses mesquines et sans
valeur détruisent la chaleur du coeur enflammé au commencement» (Chapitres pratiques et théologiques, 63).
La splendeur de I'Orient chrétien demande aujourd’hui plus que jamais d’étre libérée de toute dépendance
mondaine et de toute tendance contraire a la communion, afin d’étre fidéle a I'obéissance et au témoignage
évangéliques.

Je vous en remercie et je vous bénis de tout coeur, en vous demandant de prier pour I'Eglise et d’élever vos
puissantes priéres d’intercession pour mon ministére. Merci!

[00539-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese




Bollettino N. 0314 - 14.05.2025 6

In the name of the Father, and of the Son, and of the Holy Spirit. Peace be with you.
Your Beatitudes, Your Eminence, Your Excellencies,

Dear priests, consecrated men and women,

Dear brothers and sisters,

Christ is risen. He is truly risen! | greet you in these words that Eastern Christians in many lands never tire of
repeating during the Easter season, as they profess the very heart of our faith and hope. It is very moving for
me to see you here during the Jubilee of Hope, a hope unshakably grounded in the resurrection of Jesus Christ.
Welcome to Rome! | am happy to be with you and to devote one of the first audiences of my pontificate to the
Eastern faithful.

You are precious in God’s eyes. Looking at you, | think of the diversity of your origins, your glorious history and
the bitter sufferings that many of your communities have endured or continue to endure. | would like to reaffirm
the conviction of Pope Francis that the Eastern Churches are to be “cherished and esteemed for the unique
spiritual and sapiential traditions that they preserve, and for all that they have to say to us about the Christian
life, synodality, and the liturgy. We think of early Fathers, the Councils, and monasticism... inestimable
treasures for the Church (Address to Participants in the Meeting of Aid Agencies for the Oriental Churches
[ROACO], 27 June 2024).

| would also like to mention Pope Leo XllI, the first Pope to devote a specific document to the dignity of your
Churches, inspired above all by the fact that, in his words, “the work of human redemption began in the East” (cf.
Apostolic Letter Orientalium Dignitas, 30 November 1894). Truly, you have “a unique and privileged role as the
original setting where the Church was born” (SAINT JOHN PAUL I, Orientale Lumen, 5). It is significant that
several of your liturgies — which you are now solemnly celebrating in Rome in accordance with your various
traditions — continue to use the language of the Lord Jesus. Indeed, Pope Leo Xlll made a heartfelt appeal that
the “legitimate variety of Eastern liturgy and discipline... may redound to the great honor and benefit of the
Church” (Orientalium Dignitas). His desire remains ever timely. In our own day too, many of our Eastern
brothers and sisters, including some of you, have been forced to flee their homelands because of war and
persecution, instability and poverty, and risk losing not only their native lands, but also, when they reach the
West, their religious identity. As a result, with the passing of generations, the priceless heritage of the Eastern
Churches is being lost.

Over a century ago, Leo XIII pointed out that “preserving the Eastern rites is more important than is generally
realized”. He went so far as to decree that “any Latin-Rite missionary, whether a member of the secular or
regular clergy, who by advice or support draws any Eastern-Rite Catholic to the Latin Rite” ought to be
“dismissed and removed from his office” (ibid). We willingly reiterate this appeal to preserve and promote the
Christian East, especially in the diaspora. In addition to establishing Eastern circumscriptions wherever possible
and opportune, there is a need to promote greater awareness among Latin Christians. In this regard, | ask the
Dicastery for the Eastern Churches — which | thank for its work — to help me to define principles, norms, and
guidelines whereby Latin Bishops can concretely support Eastern Catholics in the diaspora in their efforts to
preserve their living traditions and thus, by their distinctive witness, to enrich the communities in which they live.

The Church needs you. The contribution that the Christian East can offer us today is immense! We have great
need to recover the sense of mystery that remains alive in your liturgies, liturgies that engage the human person
in his or her entirety, that sing of the beauty of salvation and evoke a sense of wonder at how God’s majesty
embraces our human frailty! It is likewise important to rediscover, especially in the Christian West, a sense of
the primacy of God, the importance of mystagogy and the values so typical of Eastern spirituality: constant
intercession, penance, fasting, and weeping for one’s own sins and for those of all humanity (penthos)! It is vital,
then, that you preserve your traditions without attenuating them, for the sake perhaps of practicality or
convenience, lest they be corrupted by the mentality of consumerism and utilitarianism.
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Your traditions of spirituality, ancient yet ever new, are medicinal. In them, the drama of human misery is
combined with wonder at God’s mercy, so that our sinfulness does not lead to despair, but opens us to
accepting the gracious gift of becoming creatures who are healed, divinized and raised to the heights of heaven.
For this, we ought to give endless praise and thanks to the Lord. Together, we can pray with Saint Ephrem the
Syrian and say to the Lord Jesus: “Glory to you, who laid your cross as a bridge over death... Glory to you who
clothed yourself in the body of mortal man, and made it the source of life for all mortals” (Homily on our Lord, 9).
We must ask, then, for the grace to see the certainty of Easter in every trial of life and not to lose heart,
remembering, as another great Eastern Father wrote, that “the greatest sin is not to believe in the power of the
Resurrection” (SAINT ISAAC OF NINEVEH, Sermones ascetici, |, 5).

Who, better than you, can sing a song of hope even amid the abyss of violence? Who, better than you, who
have experienced the horrors of war so closely that Pope Francis referred to you as “martyr Churches” (Address
to ROACO, ibid.)? From the Holy Land to Ukraine, from Lebanon to Syria, from the Middle East to Tigray and
the Caucasus, how much violence do we see! Rising up from this horror, from the slaughter of so many young
people, which ought to provoke outrage because lives are being sacrificed in the name of military conquest,
there resounds an appeal: the appeal not so much of the Pope, but of Christ himself, who repeats: “Peace be
with you!” (Jn 20:19, 21, 26). And he adds: “Peace | leave you; my peace | give to you. | do not give it to you as
the world gives it” (Jn 14:27). Christ’s peace is not the sepulchral silence that reigns after conflict; it is not the
fruit of oppression, but rather a gift that is meant for all, a gift that brings new life. Let us pray for this peace,
which is reconciliation, forgiveness, and the courage to turn the page and start anew.

For my part, | will make every effort so that this peace may prevail. The Holy See is always ready to help bring
enemies together, face to face, to talk to one another, so that peoples everywhere may once more find hope and
recover the dignity they deserve, the dignity of peace. The peoples of our world desire peace, and to their
leaders | appeal with all my heart: Let us meet, let us talk, let us negotiate! War is never inevitable. Weapons
can and must be silenced, for they do not resolve problems but only increase them. Those who make history
are the peacemakers, not those who sow seeds of suffering. Our neighbours are not first our enemies, but our
fellow human beings; not criminals to be hated, but other men and women with whom we can speak. Let us
reject the Manichean notions so typical of that mindset of violence that divides the world into those who are good
and those who are evil.

The Church will never tire of repeating: let weapons be silenced. | would like to thank God for all those who, in
silence, prayer and self-sacrifice, are sowing seeds of peace. | thank God for those Christians — Eastern and
Latin alike — who, above all in the Middle East, persevere and remain in their homelands, resisting the temptation
to abandon them. Christians must be given the opportunity, and not just in words, to remain in their native lands
with all the rights needed for a secure existence. Please, let us strive for this!

Thank you, dear brothers and sisters of the East, the lands where Jesus, the Sun of Justice, dawned, for being
“lights in our world” (cf. Mt 5:14). Continue to be outstanding for your faith, hope, and charity, and nothing else.
May your Churches be exemplary, and may your Pastors promote communion with integrity, especially in the
Synods of Bishops, that they may be places of fraternity and authentic co-responsibility. Ensure transparency in
the administration of goods and be signs of humble and complete dedication to the holy people of God, without
regard for honors, worldly power or appearance. Saint Symeon the New Theologian used an eloquent image in
this regard: “Just as one who throws dust on the flame of a burning furnace extinguishes it, so the cares of this
life and every kind of attachment to petty and worthless things destroy the warmth of the heart that was initially
kindled” (Practical and Theological Chapters, 63). Today more than ever, the splendor of the Christian East
demands freedom from all worldly attachments and from every tendency contrary to communion, in order to
remain faithful in obedience and in evangelical witness.

| thank you for this, and in cordially giving you my blessing, | ask you to pray for the Church and to raise your
powerful prayers of intercession for my ministry. Thank you!

[00539-EN.01] [Original text: Italian]



Bollettino N. 0314 - 14.05.2025 8

Traduzione in lingua polacca

W imie Ojca, Syna i Ducha Swietego, pokdj z wamil

Wielce Btogostawieni, Eminencjo, Ekscelencje,
Drodzy Kaptani, Osoby Konsekrowane,
Bracia i Siostry!

Chrystus zmartwychwstal. Prawdziwie zmartwychwstat! Pozdrawiam was stowami, ktére chrzescijanski Wschod,
w wielu regionach, w tym paschalnym czasie niestrudzenie powtarza, wyznajgc centralng prawde wiary i
nadziei. Jakze to piekne widzie¢ was tutaj, wkasnie z okazji Jubileuszu nadziei, ktérej niewzruszonym
fundamentem jest zmartwychwstanie Jezusa. Witajcie w Rzymie! Ciesze sie, ze moge sie z wami spotkac, i ze
moge poswieci¢ wiernym ze Wschodu jedno z pierwszych spotkah mojego Pontyfikatu.

Jestescie bardzo cenni. Patrzac na was, mysle o roznorodnosci waszego pochodzenia, o waszej chwalebnej
historii oraz o gorzkich cierpieniach, ktore dotknety i wcigz dotykajg wiele waszych wspoélnot. Chciatbym
powtdrzy¢ stowa, ktére o Kosciotach Wschodnich wypowiedziat Papiez Franciszek: , To Koscioty, ktére trzeba
mitowag: strzega unikalnych tradycji duchowych i madrosciowych, i majg rowniez wiele nam do powiedzenia na
temat zycia chrzes$cijanskiego, synodalnosci i liturgii. Pomysimy o starozytnych Ojcach, Soborach i
monastycyzmie — to bezcenne skarby dla Kosciota” (Przemowienie do uczestnikow Zgromadzenia ROACO, 27
czerwca 2024).

Pragne rowniez przywota¢ Papieza Leona XIlI, ktéry jako pierwszy poswiecit specjalny dokument o godnosci
waszych Kosciotéw, wynikajgcej przede wszystkim z faktu, ze ,dzieto ludzkiego zbawienia rozpoczeto sie na
Wschodzie” (por. List apost. Orientalium dignitas, 30 listopada 1894). Tak, macie ,role wyjatkowsa i
uprzywilejowana, poniewaz [Wschod] stanowit pierwotne $rodowisko rodzacego sie Kosciota” (Sw. Jan Pawet I,
List apost. Orientale lumen, 5). Jest znaczace, ze niektére z waszych Liturgii — ktére w tych dniach uroczyscie
celebrujecie w Rzymie wedtug réznych tradycji — wciaz uzywaja jezyka Pana Jezusa. Papiez Leon Xl wyrazit
goracy apel, aby ,prawowita réznorodnos¢ liturgii i dyscypliny wschodniej [...] przyczyniata sie do [...] wielkiego
dostojenstwa i pozytku Kosciota” (List apost. Orientalium dignitas). Jego éwczesna obawa jest bardzo aktualna,
poniewaz dzisiejszych czasach, wielu braci i siéstr wschodnich, w tym wielu z was, zmuszonych jest do ucieczki
z ojczyzny z powodu wojny, przesladowan, niestabilnosci i ubdstwa. Przybywajgc na Zachdd, ryzykujg utrate nie
tylko ojczyzny, ale takze swojej tozsamosci religijnej. | tak, wraz z przemijaniem pokolen, zatracane jest
bezcenne dziedzictwo Kosciotéw Wschodnich.

Ponad sto lat temu, Papiez Leon Xlll zauwazyt, ze ,zachowanie rytéw wschodnich jest wazniejsze, niz
powszechnie sie uwaza”, i w tym celu nakazat nawet, aby ,kazdy misjonarz tacinski, zaréwno z duchowienstwa
sekularnego jak i zakonnego, ktéry za pomocg porad lub pomocy przyciagnie jakiegokolwiek wschodniego
wiernego do rytu tacinskiego”, zostat ,pozbawiony i usuniety ze swojego urzedu” (tamze). Przyjmijmy apel o
ochrone i promowanie Wschodu chrzescijanskiego, szczegolnie w diasporze. W tym kontekscie, oprocz
zaktadania — tam gdzie to mozliwe i stosowne — struktur wschodnich, nalezy réwniez uswiadamia¢ [katolikow]
tacinskich. W tym kontekscie prosze Dykasterie ds. Kosciotow Wschodnich — dziekujac za jej prace — o pomoc w
zdefiniowaniu zasad, norm i wytycznych, ktére pozwolg Pasterzom tacinskim skutecznie wspiera¢ katolikéw
wschodnich w diasporze, by zachowali swoje zywe tradycje i ubogacali swojg specyfikg kontekst, w ktérym zyja.

Kosciét potrzebuje was. Jak wielki jest wkiad, ktéry moze nam dzisiaj da¢ Wschéd chrzescijanski! Jak bardzo
potrzebujemy odzyska¢ poczucie misterium, tak zywe w waszych liturgiach, ktére angazujg catg istote
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cztowieka, wyspiewujg piekno zbawienia i wzbudzajg zdumienie nad wielkoscig Boga, ktéra ogarnia ludzkg
matos¢! Jak wazne jest, bysmy, takze na Zachodzie chrzescijaniskim, na nowo odkryli sens prymatu Boga,
wartos¢ mistagogii, nieustannego wstawiennictwa, pokuty, postu, ptaczu za grzechy wiasne i catej ludzkosci
(penthos), tak typowych dla duchowosci wschodnich! Dlatego fundamentalne jest, byscie strzegli swoich tradyciji,
bez rozmywania ich, by¢ moze z powodu praktycznosci czy wygody, aby nie zostaty skazone duchem
konsumpcjonizmu i utylitaryzmu.

Wasze duchowosci, dawne i zawsze nowe, sg lecznicze. W nich, dramatyczne poczucie ludzkiej nedzy fgczy sie
z zadziwieniem nad Bozym mitosierdziem, tak ze nasze upadki nie prowadzg do rozpaczy, ale zapraszajg do
przyjecia taski bycia stworzeniami uzdrowionymi, przebostwionymi i wyniesionymi ku wysokosciom nieba.
Potrzebujemy bezustannie uwielbia¢ i dzigkowac¢ Panu za to. Razem z wami mozemy modli¢ sie stowami Sw.
Efrema Syryjczyka i mowi¢ do Jezusa: ,Tobie chwata! Tobie, ktdry krzyz uczynites mostem ponad smiercia. [...]
Tobie chwata! Tobie, ktéry przyjates ciato ludzkie i uczynites$ je zrédtem zycia dla wszystkich smiertelnych”
(Mowa o Panu naszym, 9). Jest to dar, o ktory nalezy prosi¢: abysmy potrafili dostrzega¢ pewnos¢ Paschy w
kazdej zyciowej udrece i nie tracili odwagi, pamietajac, jak pisat inny wielki Ojciec Wschodu, ze ,najwiekszym
grzechem jest niewiara w moce Zmartwychwstania” (Sw. Izaak z Niniwy, Homilie ascetyczne, |, 5).

Kto wiec, jesli nie wy, moze wyspiewywac stowa nadziei w otchtani przemocy? Kto bardziej niz wy, ktorzy znacie
z bliska okruciehstwo wojny az tak, ze Papiez Franciszek nazwat wasze Koscioty ,meczenskimi” (Przemowienie
do uczestnikéw Zgromadzenia ROACO)? To prawda: od Ziemi Swietej po Ukraineg, od Libanu do Syrii, od
Bliskiego Wschodu do Tigraj i do Kaukazu — ilez przemocy! | nad tym catym okrucienstwem, nad masakrg tylu
mtodych istnien, ktére powinny budzi¢ powszechne oburzenie — bo w imie wojennego podboju ging ludzie —
rozlega sie jeden apel: nie tyle papieski, co Chrystusa, ktory powtarza: ,Pokéj wam!” (J 20, 19. 21. 26), i dodaje:
,Pokoj zostawiam wam, pokoj moj daje wam. Nie tak jak daje swiat, Ja wam daje” (J 14, 27). Pokoj Chrystusa
nie jest grobowg ciszg po zakonczonym konflikcie ani wynikiem dominacji, lecz jest darem zwréconym ku
cztowiekowi, przywracajgcym mu zycie. Médimy sie o ten pokdj, ktory jest pojednaniem, przebaczeniem, daje
odwage, by zamkng¢ rozdziat i zacza¢ od nowa

Podejme wszelkie mozliwe wysitki, by ten pokdj sie rozprzestrzeniat. Stolica Apostolska jest do dyspozyciji, aby
nieprzyjaciele mogli sie spotkac i spojrze¢ sobie w oczy, by narodom przywrdéci¢ nadzieje oraz godnos$¢, na ktorg
zastugujg — godnos¢ pokoju. Ludy pragng pokoju, a ja, z sercem na dfoni, zwracam sie do przywodcow:
spotkajmy sie, rozmawiajmy, negocjujmy! Wojna nigdy nie jest nieunikniona, bron moze i powinna zamilkng¢,
gdyz nie rozwigzuje problemoéw, lecz je pogtebia. Do historii bowiem przejdzie ten, kto sieje pokdj, a nie ten, kto
zbiera ofiary; poniewaz inni nie sg przede wszystkim wrogami, lecz istotami ludzkimi: nie ztymi, by ich
nienawidzi¢, lecz osobami, z ktérymi trzeba rozmawia¢. Odrzuémy manichejskie podziaty, typowych dla narrac;ji
petnych przemocy, ktére dzielg $wiat na dobrych i ztych

Koéciot niezmordowanie bedzie powtarzat: niech umilknie bron. Pragne podzigekowac Bogu za tych, ktérzy w
milczeniu, w modlitwie i ofierze tkajg watki pokoju; za chrzescijan — wschodnich i facinskich — ktorzy, szczegdlnie
na Bliskim Wschodzie, trwajg i pozostajg na swoich ziemiach, mocniejsi od pokusy ich opuszczenia.
Chrzescijanom nalezy zapewni¢ mozliwosé — nie tylko w stowach — pozostania na swoich ziemiach z
wszystkimi prawami niezbednymi do bezpiecznego zycia. Prosze was: zaangazujmy sie w to!

| dziekuje wam, dziekuje drodzy bracia i siostry ze Wschodu — na ktorym ,wzeszedt’ Jezus, Stonce
sprawiedliwosci — ze jestescie ,Swiattem swiata” (por. Mt 5, 14). Nadal promieniujcie wiarg, nadziejg i mitoscig — i
niczym innym. Niech wasze Koscioty bedg wzorem, a Pasterze niech w duchu prawosci wspierajg komunie,
zwlaszcza w Synodach Biskupéw, aby staty sie miejscami kolegialnosci i autentycznej wspétodpowiedzialnosci.
Nalezy dbac¢ o przejrzystos¢ w zarzgdzaniu dobrami Kosciota, dawa¢ swiadectwo pasterskiej stuzby petnej
pokory i oddania swietemu Ludowi Bozemu, bez przywigzan do zaszczytéw, Swiatowej wtadzy czy wiasnego
wizerunku. Jak moéwit Sw. Symeon Nowy Teolog: ,Tak jak piasek zduszajacy ogien pieca go gasi, tak troski zycia
i przywigzanie do drobnostek gasza pierwotny ptomien gorliwosci serca” (Rozdziaty praktyczno-teologiczne, 63).
Blask chrzescijanskiego Wschodu wymaga dzis, bardziej niz kiedykolwiek, wyzwolenia z wszelkich zaleznoci
Swiatowych i wszelkich tendencji sprzecznych z komunig, aby by¢ wiernymi w postuszenstwie i chrzescijanskim
Swiadectwie.
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Dziekuje wam za to i z serca wam btogostawig, proszac, abyscie modlili sie za Koscioét i zanosili wasze zarliwe
modlitwy wstawiennicze w intencji mojej postugi. Dziekuje!

[00539-PL.01] [Testo originale: Italiano]
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